
«GUAGLIÙEOGGIACHITOCCA?». Saler-

no,nell'edicola sotto i portici del centro c'èun

capannello di pensionati. Sfogliano i giornali

con le ultime novità sulle inchieste giudiziarie

che da un mese stan-

no squassando la

maggioranza di cen-

trosinistra che gover-

na la seconda città della Campania.
Un avviso di garanzia per il sinda-
co Mario De Biase (Ds), la perqui-
sizione di «Sud Europa», l'associa-
zione dell'ex sindaco e deputato dei
Ds Enzo De Luca, il sequestro di
conti bancari. E poi un consigliere
comunale della Quercia arrestato
per camorra ed usura, un assessore
costretto a dimettersi a causa dei
suoi legami con un boss. Infine,
una richiesta di arresto avanzata
dalla Procura e temporaneamente
bloccata dal gip, per il sindaco e
l'onorevole De Luca. Sessantadue
avvisi di garanzia consegnati pro-
prio ieri dai carabinieri a imprendi-
tori, professionisti, tecnici e asses-
sori comunali.
A Salerno esplode la «questione
morale». Ed è un maledetto dispet-
to della storia. Perché proprio qui,
il 27 novembre del 1980, Enrico
Berlinguer cominciò a parlare del-
la degenerazione dei partiti in Ita-
lia. Altri tempi. Un millennio fa.
Oggi è l'ora del «Tutti a casa». È il
titolo di un «fondo» del direttore de
La Città, Luigi Vicinanza. «Un
grumo di interessi loschi: usura, ri-
ciclaggio, economia illegale, con-
nivenze della politica… Sul Comu-
ne per la prima volta grava il so-
spetto di inquinamento da camor-
ra… Meglio azzerare tutto e rico-
minciare daccapo».
Giuseppe Cantillo è un filosofo
con tessera Ds, fu assessore alla
scuola nella prima giunta di sini-
stra. Si dimise pochi mesi dopo.
«Sì, c'è una mutazione genetica del-
la classe politica. Quando vengono
meno forti valori etici vince la ge-

stione personalistica. Ma la sinistra
e il centrosinistra qui a Salerno han-
no le energie per andare avanti. Ab-
biamo cambiato questa città. Ora
bisogna riprendere lo spirito inizia-
le della nostra esperienza: perife-
rie, ceti deboli, giustizia sociale e
modernità». Aurelio Musi, docen-
te universitario, affonda il bisturi.
«Il modello di sviluppo di Salerno
è tutto basato sul ciclo edilizio, il
cui indotto principale è una forte
commistione tra affari e politica.
Tutto ciò presuppone la selezione
di una classe dirigente di basso pro-
filo. Ex funzionari di partito pro-
mossi a ruoli importanti, gente in-
vestita da improvviso benessere.
Bove (arrestato per usura e camor-
ra, ndr) e Savastano (l'assessore di-
missionario, ndr), non erano nessu-
no. Qualcuno li ha promossi. Ora
bisogna azzerare tutto. Ma dov'era
la città quando la camorra faceva
affari in Comune?». La città vive-
va le sue illusioni di grandeur. Il
piano regolatore disegnato dall'ur-
banista spagnolo Oriol Bohigas e
soprattutto la Movida. Salerno da
bere. Le due grandi invenzioni di
Vincenzo De Luca, l'uomo al quale
Salerno si affida nel 1993. 57,9%

dei voti, un indice di gradimento
dell'87,8, subito dopo Rutelli e Bas-
solino. Tredici anni dopo, è proprio
su Movida e strumenti urbanistici
che scoppia la tempesta. Con la cit-
tà allarmata, intristita e all'ultimo
posto in Italia per il tenore di vita.
Grande timoniere della Movida è
Vincenzo Bove, rampante «re del-
la notte». Nel 2001 viene eletto in
consiglio comunale e conquista,
lui proprietario di bar e ristoranti,
la delega al settore. Il conflitto di
interessi va a farsi benedire. I voti
fioccano e i pentiti di camorra spie-
gano come. «Abbiamo aiutato Bo-
ve. Ci hanno dato soldi in cambio
di voti, ci hanno promesso posti di
lavoro. Un posto è stato dato alla
parente di un boss in una società
del comune». Ciro Ferrara, altra
gola profonda: «A me personal-
mente Bove ha dato 5 milioni per
procurargli voti…». «Ho denuncia-
to pubblicamente i contatti di Bove
mille volte», dice Marcello Ravve-
duto, presidente dell'associazione
Libero Grassi, «nessuno mi ha
ascoltato». «Ora Enzo, per gli ami-
ci dei Ds è il signor Bove, ma con
lui andavano a braccetto tutti, an-
che il sindaco De Biase e l'onorevo-
le De Luca, tutti insieme alla pro-
cessione di San Matteo. Quando fa-
ceva le tessere per il partito andava
bene. Ora non più», dicono gli ami-
ci del consigliere arrestato la matti-
na del 20 dicembre. I giudici sco-
prono che è l'uomo di paglia di una
organizzazione di usurai. Gente
che prestava i soldi a strozzo e li ri-
ciclava in bar, ristoranti (una cate-
na che da Salerno arriva fino a Mia-

mi, in Florida). Un giro d'affari di
10 milioni di euro. Nelle carte dei
magistrati si racconta di debitori
minacciati di morte, di affari e con-
nivenze politiche. «Noi siamo un
gruppo di quattro persone, affiata-
ti, poi ci sta Enzo Bove, che ci ser-
ve. Senza di lui non avremmo mai
aperto qua», raccontano i soci della

connection in una intercettazione. I
metodi, scrivono i pm, sono mafio-
si. Bove è socio di camorristi, da lo-
ro prende soldi e a loro garantisce
copertura. C'è da allargare un mar-
ciapiede per mettere i tavolini all'
aperto del ristorante «I Butteri».
Non c'è problema. «Col sindaco -
dice Bove in una telefonata a Do-
menico Zeno, uno degli arrestati, -
siamo usciti a compari e compariel-
li, domenica sera ci dobbiamo man-
giare una fetta di carne ai Butteri».
Ma Zeno è concreto: «Vicié, fa cal-
do, ci dobbiamo mettere fuori». Il
permesso, ovviamente, arriva. I ta-
volini sono fuori. Il parcheggio co-
munale si è ristretto.
Dal carcere, Bove si è dimesso. Co-
me Nino Savastano, assessore co-
munale alla casa e consigliere pro-
vinciale dei Ds. Su di lui indaga
l'antimafia per i rapporti col clan
D'Agostino del Rione Petrosino. In
cinque verbali dal 2000 al 2002, i
pentiti parlano dell'amico Nino e di
come il clan si è speso per «farlo sa-
lire al Comune». L'assessore - che
non ha ricevuto avvisi di garanzia -
ha lasciato tutti gli incarichi per «ri-
spetto delle istituzioni». E la cosa è
stata apprezzata dal sindaco De
Biase. Ma la storia dei presunti col-
legamenti col clan D'Agostino è
brutta assai. Perché Antonio, il
boss, è lo stesso che è stato condan-
nato per il tentato attentato ad un al-
tro assessore dei Ds, Rosa Masullo.
Un avvocato tenace che nel '99 da
assessore alle politiche sociali, de-
cide di liberare alcuni appartamen-
ti del comune occupati proprio dal-
la famiglia del capoclan. Una batta-

glia difficile, una guerra contro la
prepotenza, l'indifferenza, le com-
plicità. Alla fine, la casa viene libe-
rata e la Masullo, Rosellina per gli
amici, riceve un pacco dono: cin-
que chili di esplosivo davanti alla
porta del suo studio. «Fu un mo-
mento bruttissimo, ricordo la soli-
darietà di De Luca, la manifestazio-
ne che facemmo contro la camorra.
Poi, però, al processo il Comune
non si costituì parte civile. Dissero
che se ne erano dimenticati. Mi
sentii sola. Ora sono delusa. Ho de-
dicato dieci anni della mia vita a
questa città, è come se li avessi but-
tati via».
Movida e piani urbanistici. Le va-
rianti al sogno di Bohigas, quelle
che costrinsero alle dimissioni da
assessore l'architetto Fausto Marti-
no. Un altro fiore all'occhiello della
prima giunta di sinistra. Funziona-
rio della Sovrintendenza e apprez-
zato professionista. L'11 novembre
2003 si dimette con una durissima
lettera al sindaco. Nella quale Mar-
tino denuncia che la sua «elimina-
zione è stata decisa altrove» per la
contrarietà alla costruzione di tre
ville sul «Masso della Signora»,
una delle zone più belle della città.
«Tutti hanno capito che non sarei
venuto a compromessi neppure sul-
le altre ipotesi urbanistiche: le
avrei portate avanti e difese solo se
le avessi ritenute perfettamente le-
gittime e compatibili con l'ambien-
te. Troppo pericoloso». De Luca e
il sindaco De Biase, scrivono i ma-
gistrati, hanno «costretto l'architet-
to Martino alle dimissioni, impo-
nendogli, quale condizione per il

prosieguo del suo mandato, di so-
stenere o tollerare la scelta di non
presentare al Consiglio comunale
per la sua adozione, il nuovo piano
regolatore della città, al precipuo
scopo di impedire l'applicazione
delle misure di salvaguardia previ-
ste dalla legge». È lo scandalo più
grosso, quello dei suoli dell'ex Ide-
al Standard, una fabbrica che im-
piega 184 operai. Quei terreni fan-
no gola a molti e la chiusura della
fabbrica - scrive il pm Gabriella
Nuzzi nella sua inchiesta - «è da in-
serire nell'ambito di una più com-
plessa ed articolata strategia crimi-
nosa funzionale all'acquisizione di
aree per la realizzazione di illecite
trasformazioni del tessuto urbano e
di speculazione immobiliare». Un
business al quale non era estranea
la camorra. Lo rivela nel 2001 il
pentito Cosimo D'Andrea. Che par-
la dell'interesse di clan casertani al-
la speculazione su quell'area: la co-
struzione del più grande parco ac-
quatico d'Europa, il Seapark. Fioc-
cano tangenti (filmate dai carabi-
nieri) e spuntano nomi eccellenti
del business nazionale. Commer-
cialisti vicini a Emilio Gnutti, quel-
lo di Unipol e Antonveneta, che a
Salerno è già socio di Pierluigi Cru-
dele. I suoi volano in città per l'affa-
re parco, e aprono finanche una so-
cietà, la «I.T&S». La sua sede è in
un garage di via Fuorni. A pochi
passi dal carcere. Il parco non si re-
alizzerà mai. Al suo posto si decide
di impiantare la nuova centrale ter-
moelettrica. Quei suoli valgono
oro e per quell'affare ora sono inda-
gati - con richiesta di arresto al va-
glio del Riesame - il sindaco De
Biase e l'onorevole De Luca. Con-
cussione, è l'accusa, anche se ai
due politici non viene contestato di
aver incassato tangenti, ma di aver
tentato di ottenere un «indiretto
profitto» dalla Energy Plus, incari-
cata di realizzare la centrale, chie-
dendo in cambio lavori pubblici e
segnalando ditte amiche.
Brutte storie a Salerno. Dove Ber-
linguer maturò la sua idea sulla
questione morale. «I partiti di oggi
sono macchine di potere e di clien-
tela. Gestiscono interessi, i più di-
sparati. Sono federazioni di corren-
ti, di camarille, ciascuna con un
boss e dei sottoboss…». Parole bel-
le. Antiche.

OnorevoleVincenzo
DeLuca,nellasua
cittàèesplosauna
questionemorale?
«Guardiamo ai fatti. Qui
si sta indagando su una
variante al Prg di otto an-
ni fa e che muoveva dall'
esigenza di tutelare 150 lavoratori licenziati
cercando di ricollocarli. Presentare tutto ciò
come la battaglia di Lepanto è poco se-
rio…».
VincenzoBove,consiglierecomunale
deiDs,èstatoarrestatoperusurae
camorra…
«Ed è una vicenda che riguarda lui. Rispon-
derà delle accuse e se sarà colpevole per me
lo sarà tre volte».
Unaltroassessorecomunalesiè
dimessoper ilsospettodi rapporticon
unclan…

«E ha fatto bene…».
Poic'è l'indaginesullevariantialPrgper
isuolidella IdealStandard, la fabbrica
dismessa. Imagistratiparlanodiuna
enormespeculazione. Ildeluchismoè
finito,sidiceincittà.
«Su quest'ultima battuta non rispondo, per-
ché la stupidità non è un argomento. La que-
stione morale è la ragione prima di identità e
legittimità a governare. Ma deve cammina-
re insieme alla capacità di fare, di dare lavo-
ro, di dare respiro e sviluppo ai territori».
IduepilastridelmodelloSalerno, la
trasformazioneurbanaelaMovida,
sonosotto i riflettorideimagistrati.
«I pilastri restano. Salerno è stata un model-
lo a livello nazionale perché qui hanno cam-
minato insieme rigore amministrativo e ca-
pacità di trasformazione urbanistica della
città. La verità è che se depuriamo la vicen-
da dagli elementi di plebeismo e di folklore,

forse riusciamo a capire i problemi veri che
questa storia ci segnala. Primo: la condizio-
ne della pubblica amministrazione. Non co-
nosco un solo amministratore che non abbia
il terrore di amministrare, un funzionario
pubblico che non tema gli effetti di una fir-
ma. Nel nostro Paese permane una situazio-
ne legislativa assurda, dove esistono ancora
reati come l'abuso, il falso ideologico. Pro-
vate voi a governare le città in queste condi-
zioni. Qui ogni variante urbanistica è un de-
litto. Ma voglio parlare anche di giustizia.
Nel mio partito avverto ritardi drammatici,
dei quali ci accorgiamo solo quando qualcu-
no di noi, compreso il mio segretario nazio-
nale, viene colpito. Questo è un Paese che
isola giudici coraggiosi che lottano contro
le mafie e massacra i diritti civili delle per-
sone. E se qualcuno pensa che in queste con-
dizioni faranno governare il centrosinistra è
un illuso».

Manonpuònasconderechec'èun
problemadiselezionedellaclasse
politica.TorniamoaSalerno: il
consigliereBovee l'assessoredimesso
percamorra,chi lihascelti?
«Bove non lo conoscevo neppure, è stato
scelto dal sindaco che ha preso il mio posto.
Non frequento la Movida. Detto ciò, c'è un
problema del partito. Siamo sotto l'attacco
di chi ha da sempre rapporti e intrecci col
mondo economico e finanziario. Apriamo-
ci, diamoci una linea di netta autonomia dai
potentati economici. Quanti tra i nostri alle-
ati sono disposti a darsi una chiara linea di
rispetto delle leggi in tema di nomine?».
Dicevadelsuopartito.
«C'è una forte degenerazione correntizia. Ci
vuole rigore, sobrietà. Unità. Perché gli altri
saranno contenti sono quando saremo scom-
parsi dalla scena politica nazionale».
 e.f.

VINCENZO DE LUCA Il parlamentare Ds ed ex sindaco: «Nel partito una degenerazione correntizia, ci vuole rigore»

«Leggi assurde, ogni variante passa per un delitto... »
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AFFIDAMENTO SERVIZI DI CONTROLLO E CERTIFICAZIONE
INTERVENTI IN AMBITO DOCUP OBIETTIVO 2  2000-2006

Ente Appaltante: Agenzia regionale Intercent-ER - Viale Aldo Moro n. 38 - 40127
Bologna - tel. 051 283081 / 283082 - fax 051 283084.
Oggetto della gara: licitazione privata a procedura ristretta per l'acquisizione di ser-
vizi relativi all'attività di controllo e certificazione degli interventi nell'ambito del
DocUp Obiettivo 2 2000-2006. La puntuale descrizione dei servizi è contenuta nel
Capitolato tecnico di gara.
Importo a base di gara: Euro 190.000,00 IVA inclusa 
Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art.
23, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e s.m.
Termine per la ricezione delle offerte: entro le ore 12 del 17/01/2006. Le doman-
de di partecipazione dovranno essere inviate all’ente appaltante soprariportato. 
Il bando di gara è stato inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna, parte terza,  in data 11/01/2006; è inoltre disponibile, unitamente al
Capitolato di gara, sul sito internet:  www.intercent.it   alla sezione “Bandi e avvisi”
Per informazioni  sugli aspetti giuridico-amministrativi: dott. Antonio Dirani - tel. 051
283440, per gli aspetti tecnici: dott.ssa Luisa Rossi  tel. 051 6396343.

Il Direttore di Intercent-ER
(Dott.ssa Anna Fiorenza)

Appalti e usura
all’ombra dei clan:
terremoto a Salerno
62 avvisi di garanzia, anche per sindaco ed ex sindaco Ds
Ma molti dicono: «La sinistra ha le forze per andare avanti»

IN ITALIA

La Rete Nazionale Incubatori
IMPRESADONNA nelle perso-
ne di Lia Caciottoli, Betti Can-
nova.Paola Decini, Sonia Di Sil-
vestre, Lamberto Gamberini,
Nadia Imbroglini, Marisa Man-
cini, Alessandra Maroni, Marile-
na Minarelli, Giuliana Piampia-
ni, M. Pia Ponticelli, Maricetta
Rizzo, ricorda con affetto e sti-
ma l’amica e maestra

MICHOU CATTAN

Una panoramica di Salerno, in basso il sindaco della città De Biase

L’INTERVISTA

Ma nella Quercia c’è chi
da sempre è in prima
fila contro la camorra
Come Rosa Masullo
Che ha rischiato la vita

Nella città dove Berlinguer
cominciò a parlare
della «questione morale»
scoppia il caso. E c’è
chi evoca Tangentopoli

Un assessore «silurato»
per ammorbidire
il piano urbanistico
una centrale termoelettrica
al posto dell’acquaparco...

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)

■ di Enrico Fierro inviato a Salerno
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